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Al Comitato centrale di gennaio i problemi del 

rinnovamento e del rafforzamento del partito 

La consultazione 
Un'esperienza che ha avuto nuovo sviluppo dopo il XII Congresso 
L'assemblea di sezione come anello della nostra organizzazione 
L'inizio di una grande svolta - Un partito pieno di fiducia e di si­
curezza, ma allo stesso tempo un partito che non è soddisfatto 

i 

L'u l t a e la pra t ica iii con 
Folta/ioni di inihSi'i non sono 
nuove nel nostro Par t i to ; t ra 
le r accomanda / ion i organizza 
live del XII Conutcsso hanno 
avuto un par t ico lare rilievo. 
Con-ailta/ioni ve ne pos-ono 
o-seiv di var io t i p i e var io 
(!l ' !!i ' !V. K ' CllI l lUIiqUC IMI' 

p i: t an te chi ' t -"-e limi a!) 
hi.ino i! c a r a t t e r e di un 
semplici- relcrenriuni a t tu ino 
a decisioni già p re se : in t.il 
r a s o . per quanto utili, rmiaii 
<:ono un fatto piuttosto forma 
Ir e non \ a u n o nella direzione 
di uno sviluppo di quella de­
mocrazia rea le che presuppo­
ne una sempre maggiore p a r 
tecipazione responsabi le della 
•» hase » a tut ta la vita ilei par­
tito. I.a pra t ica o ramai invalsa 
In molte federazioni di sotto 
porre al giudizio di tutti uh 
iscritti proposte organizzat ive 
nuche del ica te , quali le can­
d ida tu re a ca r iche di par t i to 
e a ca r i che pubblichi-, si è 
r ivela ta f rut tuosa: non ha in 
dehohto ma accresc iu to il pre­
stigio e l 'autori tà dei gruppi 
dir igent i . In altr i casi le con 
«ulta/ioni hanno assunto lo 
aspe t to di grandi inchieste di 
massa e fornite una ricca 
messe di sugger iment i , propo­
ste e cr i t iche . 

Molto ambiziosi, m a di una 
Ambizione necessa r i a , gli obiet­
tivi che si è posta la g r a n d e 
consul tazione promossa dal 
P a r t i t o in questi ultimi mesi 
sui temi del raf forzamento del 
par t i to stesso e per la cani 
pagna di t e s se ramen to e pro­
seli t ismo per i! 1970. P repa ­
r a t a con l'invio di un docu­
mento alle federazioni e con 
una ser ie di riunioni in te r re­
gionali fin dal la scorsa e s t a t e . 
"lanciata uff ic ia lmente con un 
comunica to dell ' I ' f f icio di Se­
g r e t e r i a nel mese di s e t t e m b r e . 
la consultazione ha posto a 
tut te le organizzazioni , in mo­
do aper to e problemat ico , i 
temi della loro vita e del loro 
sviluppo, chiedendo che fos­
sero esse s tesse . Sezioni te r r i ­
torial i e di fabbr ica in p r imo 
luogo, ad e l a b o r a r e non solo 
le loro l inee general i di la­
voro. ma gli obiettivi concret i 
ria r agg iungere , indicando i 
mezzi che esse intendono im­
piegare e sol leci tando un giu­
dizio cr i t ico e proposte costrut­
tivo pe r l 'a t t ivi tà delle va r i e 
is tanze del Par t i to . 

Il periodo a disposizione è 
s ta to assa i l imitato, o t tobre e 
una p a r t e di novembre soltan­
to. ed un periodo in cui si 
sono accava l la t i tant i compiti 
es terni e problemi interni di 
par t i to , pe r cui sa rebbe inge­
nuo v a l u t a r e in modo buro­
c ra t i co e p u r a m e n t e statist i­
co i r isul ta t i ot tenuti dal la 
consul tazione. La rea l tà del 
nost ro Pa r t i t o compor ta si­
tuazioni come quella di Fer­
r a r a (dove si sono avu te in 
un mese le assemblee di con­
sultazione in 157 sezioni su 
]?,i\ e di Regino Emil ia , con 
più di 2<l0 assemblee di se-
zinne e quella della F e d e r a ­
zione di Cuneo, dove i poco 
più di 2.000 nostr i iscrit t i so­
no divisi in 102 piccole se-
7Ìoni e nuclei , dove non s iamo 
present i in modo organizza to 
in ol tre 100 comuni . Ma quan­
do la Federaz ione di Bar i può 
annunc ia r e che nel corso del­
le riunioni tenute sono inter­
venuti più di 3.0H0 compagn i . 
quando Case r t a ha real izzato 
r,!i a s semblee di sezione e Man­
tova 133. «i ha una idea rie! 
l ' ammezza del l 'a t t iv i tà svolta 
e del l 'a t tenzione per i problo 
mi nel pa r t i t o che la campa ­
gna per la consultazione ha 
provocato F.' questo un da to 
e s t r e m a m e n t e posi t ivo: anche 
là dove si è avu to solo un av­
vio. o una real izzazione par -
n a i e degli obiettivi che ci era­
v a m o propost i , si sono c r e a t e 
condizioni nuove per affronta­
r e . con l 'a iuto e l ' impegno at­
tivo di un vas to q u a d r o di 
compagni i g randi prohlcmi 
d 'organizzazione che il par t i ­
to vuole r isolvere . 

Il d iscorso cene ra i ? è s ta to 
Tatto e r i fat to . Arche nelle 
nuove condizioni vogl iamo es-
•e re un par t i to di m."i«a. ca­
par,-- ri: fa r fare politica alle 
erarr i i m a s s e e che resp ince 
le suggestioni oppor tun i - te ri: 

-r sinistra * sullo spontaneismo 
e la di soluzione del par t i to 
nel <'• movimento i. come le ten­
tazioni opportunist , . c lass iche 
del < par t i to d 'opinione •.-. Si 
t ra t t a di due var iant i di una 
concezione piccolo - borghese 
secondo cui le masse dovreb­
bero m un modo o nel l 'a l t ro 
seguire delle ell'.es i l luminate. 
Il problema dei problemi ri 
mane quello di por t a re la or­
ganizzazione rie! par t i to , in tut­
ti i suoi aspi-Ili- al livello del­
l 'accresciuta influenza, delle 
maggiori possibilità e delle 
nuove responsabi l i tà der ivant i 
dai progress i del par t i to e ria 
gli sviluppi della si tuazione 
sociale e politica. Non è un 
compito nuovo, né nuove le 
preoccupazioni e i r ichiami se 
veri e autocrit ici che ci sia 
iiin fat t i : forse nuovo è in 
vece il modo come a ques ta 
opera si vuole c h i a m a r e tutti 
i mili tanti ed ot tenere anche 
il contr ibuto di quelle forze 
nuove. sopra t tu t to giovani. 
che miardano al nostro par­
tito con speranza e fiducia. 
ma non t rovano ancora posto 
nei suoi ranghi . Senza preten­
de re di fare un bi lancio del 
la recente consultazione, il 
p r imo suo g rande r i suha to po­
sitivo c r ed i amo sia s ta to ap­
punto il r i ch i amare ai prò 
blemi d 'organizzazione, l'assie­
mo del Pa r t i to e del suo qua­
dro . Ciò non è avvenu to e 
non avviene senza discussioni . 
contras t i e polemiche; una 
ce r t a separaz ione di fat to t ra 
il quadro che fa politica, di­
scute . scr ive , è impegna to in 
ca r i che pubbliche o in atti­
vità sindacali e di massa e 
quello che si dedica ad un la 
voro più p ropr i amen te di par­
tito. si è introdotta da anni 
in molte nost re organizzazioni . 

La soluzione non sta eviden­
temente in un gener ico ri­
ch iamo a l l ' a t t iv ismo, o nella 
nostalgica r ichies ta di t f a re 
come una volta •». ma nella 
r i ce rca in comune delle for­
m e di organizzazione corri­
spondenti ai tempi nuovi e 
alle nuove esigenze. In molti 
casi il punto di pa r t enza può 
essere un serio e s a m e stati-
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di informare 

obbligo 
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Nij.TAvaii: : ' nella v.aY.ia di 
datale Fidia Sassano si 
ì.rcnrei'pa niustamcr.te -,ìcr le 
persecuzioni e ilìrìdn," pure 
per oli attentati alla h'ierfà 
ài stampa. 

Abbiamo condotto su tutta 
la questione ima campaana. 
sottolineando nani tolta che 
ii problema, si poneva vrr 
y.oi indipendentemente dalla 
j.osizionc che qiorr.a'isti e 
aiornali avevano assunto o 
assumevano nel coniroi,;o 
del nostro Partito e rìel'a 
sua poli'ìca 

Toìin è stato difeso dal­
l'avvocato Fausto Cullo, de­
putato comunista e mcmfiro 
del C.C. ari Partito, non 
certo perc'nè cnnàivid'av.o le 
j.osizioni sostenute da Potere 
Operaio 

SnsteTiiatr.t invece, e ver 
f:c*ri. • diritti cotituz ova't 

Tra i noveri ci doerch- e. 
essere anche per : compenti 
••':. '.''Avail'..! quello rj. Ica 
pere bete, per avere il di­
ritto di scrivere. her.e o 
v.a'.e àie iv / i^c io . del no­
stro oornr.'.e. 

Fidia Scssar.n annuncia 
cnc l'Unità avrebbe dimen­
ticato di dare la no'lziz tifi­
la condanna ri: Bruno M T " . 
e riette la cosa ir. relaziono 
co'.... Manifesto! 

O; in'farro ai co—.piani 
dell Avar: : ' ri: darri r.r.o 
c'r.r la notivi .' -'ala rìa'.r.. 
dal nostro airrr.-'o cor-, e 
del loro. '.'. c iò- io 21 di­
cembre. forse co-i qur.'c'.--' 
citazione in più ri<ri testo 
t incriminato '. 

A Fidia lassano non r"'T-
sir.rio chiedere che ^'^•,'"''-
risca lenaere ! UnUà r-n.'-
1r,-to che •'. Manifesto, r . 
tostfi -•C'vrri.'irtj'i che 're. le 
reù p'-r-.colo'e torme a: ce-
c-.'à c'è quella ne'ù'c.n' co 
^nuni-Tio che ha r.vu'o il 
if-r.r-o ri: rvjrfriTr. 

stieo — si, anche semplice­
mente s tat is t ico — com'è av­
venuto tra i compagni di 
Torni che accert . tno che .su 
•1110 iscritti al le Acciaierie 1WU 
som. degli anziani e di li sono 
part i t i per il rec lu tamento di 
ìli giovani in qualche set t ima 
lui; sono dei conti anaiogln 
che hanno spinto 1 compagni 
( ie l l ' l ta lcant ier i di ( ienova al 
la conquista di altri (io giovani 
al par t i lo e quelli di Castel­
l a m m a r e (il Stabia a rec lu ta r ­
ne altr i lati. Contro le r cifre 
medie %, che d iment icano interi 
r epar t i icoinè avveniva alla 
Mira f ion . o alla Borletti o 
alla Marcili i. che « diment ica 
no » quanto vi e di nuovo 
t ra tecnici, impiegat i , nuovi 
gruppi s tudenteschi e soprat­
tutto fra i giovani opera i . I 
compagni di Reggio Emilia che 
hanno cons ta ta to che il OD per 
c i n t o dei loro iscritti ha MI 
pi-rato i ;VI anni e che la per 
centua le degli operai non è 
cresc iu ta nel par t i to men t re 
è cresc iu ta t r a la popolazione, 
hanno comincia to di lì il di­
scorso. d iventa to motivo di 
ba t t ag l i a politica per un re­
c lu tamento di massa t r a i gio 
vani e per la creazione di 
nuove decine di organizzazioni 
aziendali . 

Non a caso la recente con­
sultazione ha punta to sul l 'as­
semblea di sezione, p'-r la ne­
cessi tà di fare di questo anel lo 
delia nostra organizzazione un 
vera e autonomo cent ro d'ini­
ziat iva politica, di direzione e 
di controllo concreto del l 'a t ­
tività dei singoli compagn i . 
L ' ave r c reduto in molte fe­
derazioni . <_• pe r troppo tempo. 
che l ' iniziativa genera le , di 
questo o que l l 'o rganismo diri­
gente . di questo o quel qua­
dro o esponente politico, po­
tesse compensa re l ' impoveri­
mento della vita della sezione 
è s t a t a una delle cause essen­
ziali di ques to impover imen­
to. di cui sono espressione fe­
nomeni di invecchiamento , la 
diminuzione foggi a r r e s t a t a 
pe r chè compensa ta da cer t i 
progress i parzia l i ) del nume­
ro degli iscri t t i , i casi in cui 
la vita della Sezione si è ri­
dotta a quella del suo g rup 
pò di r igente , o a quella di 
un club di discussione, v ivace 
lincile si vuole, ma non cer to 
forza d i r igente degli opera i e 
dei lavorator i del q u a r t i e r e . 
del comune, de l l ' az ienda . 

La consultazione ili questo 
au tunno ha es teso g r andemen 
te il numero dei compagni che 
hanno preso coscienza di que­
ste veri tà e che sulla b a s e 
ri': uno scambio ri> esper ienze 
e- rii una ard i ta r icerca lavo 
r. 'iio a r isolvere un problema 
ai duo e con difficoltà s empre 
r innovanl is i . Di qui l ' accento 
che viene posto ^UILJ conqui 
sta di nuove forze, sulla p rò 
mozione rii nuovi quadr i , so 
pra t tu t tn di quelli emers i ne! 
le 'o-.te opera ie , sulla esigen­
za che a l l ' in te rno stesso (Iella 
sezione il lavoro sia organ i^ 
zato in modo ria sv i luppare i" 
doti e le possibil i tà rii inizia­
t iva . la responsabi l i tà di ogni 
mi l i tante , sul la insosti tuibile 
funzione della s t ampa del par ­
tito 

Il discorso sul l 'organizzazio 
ne del par t i to si lega s e m p n -
più e sempre megl io a quello 
sul l 'organizzazione del movi 
mento rieìle m a s s e , sia nei -u;oi 
appetti nuovi nelle fabbr iche e 
r e i ouar t i e r i . sia per i! ne 
ces -a r io contr ibuto allo svilun 
no ri/Ho autonome assoc ia / in 
ni rit : lavora tor i . Cara t te r i s t i ­
co il fatto che in numern=e 
sezioni delle federazioni rii 
V'I'HÌ.Ì rii Malora e rii Bar i . 
si sia cos'i venuto ponendo ii 
problema del l 'urgenza rii un 
mov imer /o organizzato rie! ce­
to medio. 

La fase finale delle a ^ c m -
b!--e per la consultazione si è 
fusa con la discussione su ' ln 
risoluzione del C.C. rii condan­
na c:el griippo f r az ion i s ' xo ri--l 
? Manifesfiì ». L ' int reccio riel­
le rii:e discussioni ne ha ele-
v.":f> il livello politico ed ha 
e- .v; ,yo il va lore rie! P a r t i t o 
e ridila sua <->rzaniz7azione. il 
sicniflcaM riella sua uni tà . P ro­
prio perchè real izzato in ur. 
nmnicr.M così c r a v i d i rii lot­
te e di 

Per ottenere plasma surriscaldato 

Progettato in URSS 
«Tokomak» nucleare 

MOSCA. Zò 
T. .ri v.a ri: pro-ettaz.-ine ;n 

Urss ,;ru .v.:o-..i .>:ai!az.or.e ri-.! 
Lpo -e Tokomak » per '.'ótten:-
n.ento ri; plasma s . imsoì lda to . 
;.,K? delie cor.d.z.o.i; ?>CT Yac-
c.iz.one (iella rèaz:one terrr.orv.j-
vit-are cvn'.ro'.ii'.a. Tale iiial-
;<-./.•,no reca « n.;.ivro 10 e co-
st.tu.soe un perfezonanicr.to 
e*ns:b.!e ri: : ;*.:a una <^r.e ana-
m^.ì procedente, con il qj.V.e :! 
•u.ic'.tivo £.:: ia 'o dV.l'nccario-
fiv.co Arz.rr.ov;c ha ottenuto p.a-
oma a tempora!'. ;re ri: a!;::r.i 
milioni ± grari. e con una vi­

ta rtla'. ' .vaxcr.'o pro . -a .zva . rr:-
g.:orando : r.s.;'.:.V.ì rea'. zza*.: 

('.ime e r.ù'o. ">r !«":>:• re =*"•'-
to O'"".:rollo la reaz.one rern»-
r.jc.earo. b:so,ir..i ma'-errore le 
r.,.b; d. plasma r.xirrerido ai-
i 'a . j to rii un campo nia.^r.T ::ro 
e ri: U:Ì.I tompera:.ira e i r a 
rions'.'à dolo r.ubi stoss^ molto 
e ie .a :o per r-or.o-i: ?:iff.c:er,:e-
mcri'e prolar.jat:. .secondo 
q ;anto af f i rma n i ad»"-5so ci 
sc:er.7.":ti s«iv :ot.*: « Tt-kom.'-: 
10 •> sognerà una tappa r.•]•">•>• a 
sulla via d-!!i rt'.ilizzaz.ono :er-
mon idea re conTolla'j». 

Sorà ciuestca una foto del 1970? 
Conio ci i HI -T io por ! \ ì nno n u o v o la r iv is 'a i i A m -

h i ' i n o * bt<-in>, h<i pubb l i ca to que-std fo to : vi si 
vodor io <i sinistrt i il m in is t ro aVc]li astori Scn- ' - l , il 
Ccinc.oUiotv B land i o al t r i ospon«-nli dol governo <i 
Bo^n , -• d cit-stra il pre-siciento dol Cons ig l io c> Shi 'o 
di.-llci RDF Wal ter U lbr ic l i t , il prime» min is t ro c-iupo, 
il m in is t ro dog l i Estori Win / r - r o il m e m b r o cJé-ll'Uf­
fici coi po l i t ico dolici SED Honockor. E' un fo tomon­
tagg io : non t roppo corro t to dal p u n t o cii vistd del 
protoco l lo d ip lomat i co (U lbr ich t , conio si ricorcii-ra. 

mano hd p '0[ iosto cl ic i tv-go/ iar i sì svokjcìno trd 
Brandt o S to f i h ì , ma a^monoHe indicat ivo de i l ' a tmo-
i.tt-ra poli t ica nuova cl ic si ( ' - K ^ ota di cri-aro tra 
i di.it' Stati tedoschi. 

Indicat ivo ò ancrio il V s i o ch-> ^ccompac.-iiti cp'>"-•-
sto fo tomont t igg ic i , o e ho «< Sterri >. Ila elaborato in 
<"o!!abora.'ione con !'•< Ist i tuto ci- demoscopia di 
A l U - r i s b a c h » : eia t - s so r i so l i t i C IH ~/-\ p- r cento 

dei tedeschi ciccicientali r i t engono ut i le che Brandt 

ziar'e ^in nuovo t ipo rii rapport i tra i dee Siati tede­
schi. Neg l i anni cinguanta Li parola d 'o rd ine « Ì 
tedeschi del l.^t^ t avo lo» >• std'a nn c ì costante del la 
poli t ica della Repubblica dornocr'citica tedesca, che 
Ila sv i luppato, a cpjesro ricpia-do, ti..ttci una serie di 
in iz iat ive politichi.- e- ci .picmaticl ie, ch-~- sono però 
sempre stato respinte dal governo di Konrad A d o -
Pduer. l 'era di Adenauer e ora f in i ta . Nei rapport i 
tr-i la RF T e la RDT sembra aprirsi ^nd fase nuova. 
L'anno che sta per cominciare sarà forse l 'anno del 

nel suo messaggio al pres idente del ia REI Ideine- ! e Stoph si siedano ad uno stesso tavolo per nego- i co l loqu io tra i tedosch 

Qual è il bilancio della coalizione che da quasi 4 anni guida la Finlandia? 

governo 
Una storia di drammatici contrasti Ira i due partiti della classe operaia - Una socialdemocrazia che ancora all'inizio degli anni sessanta 

si poneva alla destra del partito del centro - Come si è giunti a questa esperienza e i contrasti che ha determinato - Il suo contesto spe­

cificamente finlandese - Quel che si è determinato di nuovo nell'atmosfera politica del paese - Si è raggiunta l'unità sindacale 

Johnson ammette 
«Non sono mai 
stato all'altezza 

della presidenza » 

ìvvinirr.fT.'.i il l avoro 
svo ' to ò prezioso, a condizione 
bfTiir.if-so che e-s-o ver.fra con-
sirkr.aM corre l"i*:;r:V> rii una 
errando svolta. 

O/r.ni da to raccolto, oc ni ri.i-
r.ior.t- in cui ?i ? o m t i ra te !r 
somme, mos t r ano un pa r t i to 
pieno rii f.ri'.icia e rii sicurez­
za. .'filato a l le masse , al la te­
sta rii tu t te le forze rit-rr.ocra-
t iche . e nello stesso tempii un 
p a r a t o che non è soddisfat­
to. che avve r t e la possibili"-"» 
rii :m e r a n d e pas^o avant i e 
ser.te clie ques to non d ipende 
solo da una piusta linea pò 
litica ma dal la capac i t à rii 
fa re affluire r ap idamen te al 
par t i to nuovo forze e di d a r e 
ari esse la possibilità di espri­
m e r e tut to il loro po 'enzia le 
rivoluzionario in modo orca-
r.:z.'ato ed eff icace. 

Giuliano Pajetta 

NFIU V()HK. 2'". 
' ]]•> sempre a . .'<> '.'in.;.:- -s •,-.•.• ci".-- :•;::: -li ,iiCar.L-n: che :.'> 

a. ,:*o fv-s,;ro al ri: >.-»;, ra ri-lie ::.:e [ni-.b.!. : .! ; : rj',.t-.-:.i fr^-. . .'. 
s:r.:. .si. r.icch. l'i-.- : it:.> .1 s. r, •> <> La d ch.ar.iz-/r.e rila-cijt.i . 1 -
c\*Te. rr.es: fa (i.rii't-x pr^s:>r.:r- John-ori ali^. C RS e t oc . t : r , i 
trasmessa sj-rli stht-.-[r,: a:i.*-r:c.i:i: c-im.irv.. 

i . \ \ prts.;if r.to ha ,iffi rm -.'-• v h<- '. : V: xr.rri'..' a ir.-ì -rio a pr>-
t r i t a r e la s,j^ can i . i . iMra alla C.i--i ii . I : . ; . Ì e <.h-:- -i mpre s-i 

Dal nostro inviato 

HKI-SINKI. y> àieoml>re. 
S-nio ormai pili rii t r e anni 

v mezzo — quasi una intera 
legislatura per questo [laese — 
che la Finlandia è governa ta 
ria una coalizione rii par t i t i . 
fra cui il par t i to comunis ta . 
K' 1! solo paese riell'Kuropa 
riMii s<»-.-i;ili>t;j in cui ciò ac­
cade . I . 'esperienza =• (". svolta 
senza susc i tare multo ciani'» 
re . s.iprattuttit a l l ' es tero . I.a 
Kinlarifiia e sem'orato un pae­
se troppo marg ina le in Kuro-
pa perché le si prt-.stas.io so-
\ I"-IÌI: ,I a""«-:iz:>»:ie. I.'i 'ite-
r r ^ c è semina; crescia* 1 
ric'jii ultimi tempi Nella 
\;t.i politica finlandese- qaci 
l,i i-.spei'ienza ha provocato 
infatti alcuni sensibili mu­
tament i . Kss,i -1 è riflessa 
c u i novi 'a ' e d;fi";coir.a 1 neitli 
steì.si par t i t i che ne s<mo pro-
taponist i . Il p a n i l o e o m i m > ' a 
si «'• t rova to pmfonr lamen 'e rii. 
•. i-o. Sehbt ne n m sj p , . ; a — 
1 o.r,e \t-riremo in a l ' r a orca 
sione — far r isal i re alla -ola 
partéO :p.tz :one Cov- tna tn a la 
causa «i-iie riiviii'ini. M •';•'• 
domande (iiiwi'i: si a r f o i a n i . 
K" :in vii ' ii '" ' ip o un ::i ; 'i:'Cf-
so (j'ie-t.i co i ! i / : oie ' ' Hanno 
fatto bene i comuni-t i a r-n-
tarla - 1 l ) e \ono << '.on rie\uno 
s tare ",•:•' •*.,.verno? 

rlbbene. i.fssun t t i a i l z o p io 
e s ; e r e nemmeno avvia to se 
non «i considera simile <--p.;-. 
ra-n/a ne! suo C 'a te - to f'.nlan-
dt =f. c'ie tanto l'ha c>:iriiz:o 
nata . I! ci.e r,.n v ; >! d:re riF-
e:-s.i -on abb.a un interesse 
anclie f i ir: li f| 1 r-«""' r! 1 , in" 
•o mecoia -i.i la K.nlan ha e 

l 'unico par t i to socialista del 
mondo ad apponsiiare Hitler e 
la ituerra nazista . 

Tut tavia anche dopo la guer­
ra e la sconfitta, en t rambi i 
part i t i operai manifes tarono 
uria loro vi tal i tà . Pe r la loro 
coerenza, le loro ba t tag l ie , il 
loro spunto di sacrificio, i co­
munisti r i t rovarono una Iar^a 
base popolare, essenzialmente 
opera ia , quando poterono tor­
n a r e alla località Ita anni fa. 
Ma i .s.vcialrieinocratiei conser­
varono a loro vo'ra un vasto 
seguito, socialmeti 'e più riiver 
sif ica 'o, eppure presente in 
larga mi s'irà nella ~ ' I S - ; I clas­
se opera ia : lo conservarono 
}nr i r.-naci 1-L'ann orgaiii /za-
nvi ( i le avevano potuto man 
tenere innitei :"-i"amerùe C'iri 
una loro 1>.Ì->: popolare, si 1 
pare a prezzo ri; degradan t i 
compromessi . Mntrambi rela 
tivami-titi- f o r i , i due par t ' t : 
si contras*.ava no d u r a m - n v ad 
OL'IIÌ livello, ri ai v t i t i c - ' alla 
i , ) - . . . . 

CoiHjiimtiiYa 
politica 

. . i n vi e ma : : 
and: 1 :m patto <i: 
ne fra q le- -e d : 

.a 1 in r ;n 
in-.a ri. a/ .o-
: forze. N-JII 

v; è ma : sta" > f:oi."e popolare. 
Non v: e ÌU.ÌÌ .-'..ea una rt-->:-
s-en/.a ant i fascis ta un i ta r ia . 
anche «-o beninteso vi fu chi 
si ba t tè contro :i fascismo. 
contro M ir.rariieim. contro la 
reazione finlandese. Quindi an-

-ine »Li:•- 1 ? i.i p >s'/:ora t e ! .1 

m n i 1 1 >ia .)^ni . 
•1 >!) \ ; o l e t - s s . - r e 
riottrinana. rie\e 
p a r re d.) <•; .el 0 

ip:n:<ine. se 
as ' ra ' t . ì . 

;. ir .-einpre 
>: . :e- to. ('•i:-

d e e '.*-.J. r.:.:.r::;are Ot-tmitiva i L' r.eùi.n O i ; a nifj. 
rr.-r.*' al la canoa. 

.lohr.-on ha ri:cii-.ara:n a'.-':r.tcr\'.-•."•rorv ri: r.or. a v t r mai asm-
r?.:o a ri:.cn"are pres i^r ia - , b-, nere s a ri.:"; ..siss.n-.a r.e/1: USA . 1 
ar.ci>? all 'estero, n ri.r.) la o .n . -.riz.or.v che e - i s^a ur. i.-in.o 
.iTib:?:o-:s.Sj."no ct>j pjr.tava .-oio alla carica n w ^ i m a . 

.\C""»''t:n rii prt-sentare la •...: Ciri-i.datura e s-»lo >:-rer.é — 
sempre se-cor:rio 1.: — ave . . : cor.st.vs'o neH'amb.t-r.te poi . -co 
: : r j cent ra le i n r a p a c t à a in.rc- e -.«pirare t i r o :ì j^p-ilo ma. h i 
5<".^j:'.rito Johr.^.n. ho sempre av :"o i'impre-fiono ri: nor. e--
sere raai 5ta-o all'altezz-i ricali mcar.rh: che r.vor.nvo ». 

Il S.KJ mar.ri-ìto. pero, fa anche o-"3co!ato. :.<•-:>• a precisare 
Johr.s<jn. forse r<er non buttar- : troppo z:-li. <ì.\ < pro-7.:i;i:zi » esi­
ster.:; r.ei sirti r .caardi r.t'li 'ftT.rur.i :->l:t.co amer.carn). « pre 
j.unizi > r . : j a r . l ì r : : i ti suo l:m:-ato ^riri<» ri';=iruz.or.e, le ?.:•'• 
< ^mili or.^.ni > e 1 s.„o; rapporti con irli amnier/.i rie! suri chi­
lo rendo -.ano surad.:o a^i: elementi l.bt-rali. 

A ciò. per completare :! quadro, va ac2iur."a i.r.a dxh ia ra .a 
ir.capac.ta a prevr . :a rs i come com;.n rie.Viminatu.v iV'rio 1 s-.jtcr.ze 
e deile a.-piraziorii dos'.i a r .xncara : c:o.->-.rKistar.to .Iohns.in s. ,'• 
detto coavir.'o che avrebbe b a " ::o S:\ftn. se s: fosse presentato 
alle presidenziali rie! \'*'& e cr^-. s:;l!a s i a decisione ri; r.tirarsi 
r.on ehbe-ro ale.in effetto il s jc-essn ck\ sona:ore McC;.r:hy nelle 
pr;mar:e del New Hampshire e l'er.;r.v..i Sulla r-ccna e'.ettùra.e 
del senatore Robe-rt Kennedy. 

Anche 1! r.t:ro dalla po!:uca sii fu sur^. r.to. cér,";n:ia John.-on. 
rialia moji .e. «uno riei c o n s i d e r i più s a i ; . •• certame.'.te pia t-
riati eh.- :o abbia ma: avu to» : Ria r,t 1 1C»Ò. q.ianri,i scartrie il 
mandato pres-.rienz'.ale che e^l: concluse al jiosto rie! defunto 
presirien'e Kennedy, la signora Johnson ci: a-.«va inv r ro un b:-
choito in e a In con.-i^liava a r.prese:.:.irò la s i a candida-.ira 

Con r mj-c^rio cr>e t re an: tre mesi rio>> a.Tcbhe annunciato 
rii rvn r.preserr.ar.s: ca.nri.ria'o. 

e p e " : t o p r .ma ancora i i le 
-•• ia%- «-ri e-cor.om co 

I-a Fmla.nfiia e i! paese d--i-
ve a lcune ro f ir-- fra le for­
ze pali ' tene — e. in pr imo iuo-
ito quella fra : ri uè par:.*: 
ciel'a c lasse opera ia , i! com.i 
njs'a e il v c i a l r i e m o c r a ' i c o — 
hanno avuto una asnrezza 
rirammatica e p r o l u n j a ' a co­
ni? in p-xhi a l t r i c *i t i . La lo 
T'Ì storia rL-ai»- lontano, all'in-

d.pendenz-i che i bolscevichi 
al potere cor.ces-ero alla Fin 
lanr ia f.n riil d icembre 'IT. 
alla -pif-tat.i guer ra Civile, che 
anche qui infuriò, ma ci.e qui 
fu vinta dai « bianchi » grazie 
a l l ' in tervento tedesco, a! fe­
roce raz iona l i smo a r . t . sove-
t co che riom.r.ò il paese fra 
le due gue r r e . I comunist i fu­
rono tenuti nell'illt-galità 0 co 
-trotti a te-rcro buona par te 
de; loro gruppo riiriier.te 
nel . ' emigrazione in URSS. I 
s -v ia luemorra t ie i paaa io i ,» la 
loro h gahtu con una detieni ra­
zione che li r»>rtò ad essc-ro 

che ne! '45 r i u n i i , dopo l 'ar-
mis ' iz .o coti 1T.HSS. si formò 
un governo (ii I a r j a coalizione. 
in cui e rano pres«-n"i i c o m - n i -
; t i . esso non fu 'an"o ;! risul­
ta to -); !Ì;I. va- to mov.mer . t i 
:v>rx">lare. quant-» una conse­
guenza (ì--!la co.-.j u n ' u r a poli­
tica m'ernazionale Negii s>,--. 
SÌ circoli ri-!!.-, borgiies-.a finni­
ca v e rano ambient i e jier-o-
na ' i ta su ffic:er."è:nen'c reali-
s-..ci per cornprt-nri-.-re quar . 'o 
t r ac ica f-»s-t- stata l'avvt-nt :-
r.ì della par:-Cipaz.ort- alla 
•t.ierra h-.tleriari.a e ner r e rea -
r - nuove relazioni ri- b ;nn vi­
c ina to con l 'URSS. I.a nn-s-^r.-
za rie] comunisti r.el C"\i-rr.o 
r.e ir.i una ea ranz ta . M.i r^>:\ 
p.ytT'^^^ nel 'ìH q;iel!e relazioni 
furono regolate con il t r a ' u c o 
ili p.ìce e co! t r a t t a to ri. ami­
cizia fra i (ine nac-ri, ci s: a:"-
fret 'ò a r .met te re i COT..I :I :- - . ; 
fuori rie! governo. 

Da allora i rappoi t i fra so-
c.alrit-miKrat.ci e comunist i so­
no - ta t i per molti anni es t re ­
mamen te tesi, tanto ria ricor­
d a r e le polemiche che fra le 
d i e ali de! movimento operaio 
es is tevano nesl i anni '2<\. Co-
muni.it: e socialisti e r ano eli 
uni per gii al t r i il nemico prin­
c ipa le . Del resto, negli anni 
\7) e ancora all ' inizio degli 

anni Y,0. i socialr ie i i rxrat ic i 
finlandesi si ponevano perfi­
no a des t ra del par t i to del 
centro fil terzo dei t re mag­
giori par t i t i finlandesi) lottan­
do per un cambiamen to della 
politica e s t e ra di amicizia con 
l 'URSS, cioè- per una linea 
rii ant isoviet ismo a l l ' es te rno 
o l ' re che di ant icomunismo al­
l ' interno. Uscito rii prigione 
dopo ave re scontato la suo 
condanna per la sua att ività 
di gue r ra , il collaborazionista 
Tanrit-r v ernie rieletto pre-i-
(ien'e rie! part i to. Ne! '02 a n . 
coni i -ooj^irit.mwrntioi cor­
carono rii impedire la rielezio­
ne (ii K<-kkonen alla presiden­
za. sebbene sapessero che agli 
occhi ri-'d sovietici, oltre che 
dei f inlandesi. Kekkonen era 
in buona misura il ga ran te 
della politica di amicizia t r a 
i due paesi ("egli è tu t tora pre­
sidente riopo essere s ta to ria 
allora r ielet to una terza 
volta"). 

So'o quanri » sj abbiano bene 
present i questi precedent i , si 
[•io '• t i tare una analisi del-
! YspervTiza in cor -o (ii un 
Coverr.o ri; coal iz ivie con : 
comunist t . Renlri 'eso. pr ima 
(iti ''Vi. quando il c o v r i i ' ) v 
f-trmò. vi e rano sMti narecch: 
fa:»* m o v i r.i i par*: -:, croc­
cio in quello S'-cialdem » r a -
' ico Un uriippo si era - tacca-
' o per fo rmare un p a r i l o s-a-
cial is ta rii .sinistra. Nu >ve t-*-n-
denze r innova t r ic ; -i e r ano 
mani fes ta te fra chi era ri­
mas to ne! p a r ito socialdemo­
c ra t i co : la crisi cui questo r>ar-
t.to era a n d a t o incontro impo­
n e v i un cambiamen to ri: in-
ri.r.zzo. Anche fra i o>mu.n:s:, 
era tr.tanto m a t u r a t a una -vol­
ta . Ma VH-r apprezza re qu---"i 
eventi bisogna n.ir - e m r e e ri­
sal ire ai precerienti . S- p .•'» 
U"-n c a m r e allora conte un Ica 
fior riei sociah-t i ri: -tnistra 
q u a n d i eli ho chiesto qua le 
fos^se il magg 'o r r isul :a :o zac-
_'.ur."o ria questo governo, mi 
abbia di "to in questi g :omi : 
« q .-. Ho vt; essere riurato p-. r 
q j a f r o anni ». Con la pro-
spet ' .va — arciur .geva — rii 
cont inuare anche ri 0.1 le eie-
z.on: :ì-:-\ p ros- .mo m^irzo. 

Suovi 
rapporti 

V.' una osservaziono K/.t 'al-
t ro che qualunqu:s : .ca . l":ò 
cf.o e nvìggiormente cambia to 
con la nuova coahz.or.e gover­
na t iva . che comprende comu­
nisti. s.Yialriemocrat'.ci. s«via-
listi rii s inis t ra e part i t i rii 
cen t ro , è l ' a tmosfera politica 
del (xie.-e. Sana cambia t i : 
rappor t i fra Scx-ialrienivrati-
ci e comunist i , soprat tu t to al­

ia bn-o . nei luogiii di lavoro. 
(Quest'anno si è ricostituita 
l 'unita s indaca le : si è ricosti­
tuita — ò vero — a t t r ave r so 
un accordo rii ver t ice , piutto 
sto che a t t r ave r so un movi­
mento rial basso. Ma dal b a ­
so quel l ' accordo ha avu to un 
vas to consenso. Vi t- di nuovo 
una sola cen t ra le s indacale 
numer i camen te più forte, con 
un nuovo afflusso ri; lavora 
tori al s indacato . Se Tantiso 

, viet i -mo finnico è stato sp<\i 
j !•> 111 g rand i s - ima par te a t t rn 

verso una ventennale politica 
rii amicizia con l 'UHSS. eh-.-
ha dato j >;:.ij f ru" i p i - i t iv i . 

{ l 'aniico'i iunisino, che era in 
j vece r i m a - ' o virulento fino a 
I pochi anni fa. comincia a ri 

coverò a suo volta colpi im 
por tant i . 

Stampa 
di destra 

In un pae -e riove. svbber---
o; -:a al e iver r . ) una c^d!:-
zi-.tie ii: s-n:-tra. la s tampa d 
mfo-rna. ' ione è ••.;•".] . ' s ^ r z ' r . i -
m;-n -e in m a r o alla rie-tra. la 
rari.-» e !a "elevi-orti- sj riv* 
lano p r v r i ^ i s - e e f o n i s c o - 1 
— a lmeno a 2:u:ìizio riei f:*-. 
l a n i v s ; — ; r.'-tiz/ar: più cb : ? -

"ivi. S>::o ora i conserva".iri 
l"cal: che . intervistat i a! v;-
lit-o. sj sentono chiedere ^e «a-
ranno capac i d: acce t t a re m -
sure ri: t rasformazione ?-x*iì-
I.sta r.el paese s^nra r. corro-
r>̂  alla vs.ienz.r. P e r la pr.m.ì 
VOIM si fanrit inchieste :n c i : 
si denuncia i! cantro'.lo ri?'!e 
crosso 'mpre-so cari talistich-'1 

.s.iH'fco-.vnia dol paese . 

Un 'a r ia -uova s.:.-;bra c -
co 'a ro anello ne^ ' i a m b i o i ' i 
:nto!'e"t.:a!i. che e r a r o inveco 
— salvo r a r e eccez.^r.: — 
p.u::os-.o cor . se . -a tor ì . C o va­
io anche per l 'univers i tà , da­
vo puro :1 corpo 'insegna".".? e 
0 rvsta prevaler.tomor.to ri. de­
stra IJO ideo rie! s-ocialism 1 
hanno t rova to un 'eco e u r i 
c:rcx>laz:or.o che pr ima rvn 
avevano So r.o discute m-v:.->. 
s^r>rat:.::"i"» fra i cv>vani. seb­
bene non si re£: - t r i ancv>ra 
nulla ri: r^ira^ ^r.ab:lo a! m i 
v:n:er.to sturior.tosco ri: .'.leu:.! 
paesj ix'cider.tal:. 

R:mar.o -ria eh eder - i se il 
prezzo paga to per un muta­
mento ri: a tmosfera po!:t.ca 
non sia trcxjpo alto. Gli aspet­
ti negat iv i ir. dubbi amor, te e: 
sano: nessuno lo c o r t e - t a a 
Helsinki. I.a ccul i i ione ha do­
vuto fare la 5uà esperienza in 
concisioni ri.ff.cil:. Di q x lo 
polemiche. 

Giuseppe Boffa 
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